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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DI 
RAVENNA S.P.A. AI SENSI DELL’ART. 125-ter DEL TUF SUL SECONDO PUNTO 
ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 30 
MARZO 2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente relazione illustrativa è a disposizione del pubblico sul sito internet della Cassa di 
Ravenna S.p.A. (www.lacassa.com), nella Sezione “Investors Relations – 

Assemblea”. 
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Signori Azionisti, 

la presente relazione (la “Relazione”) è stata approvata in data 12 marzo 2021 dal Consiglio di 

Amministrazione della Cassa di Ravenna S.p.A. (la “Cassa”) per illustrare il secondo punto 

all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Banca, convocata presso la Sede 

della Società, in Ravenna, Piazza G. Garibaldi 6, il giorno 30 marzo 2021 alle ore 15,30, in unica 

convocazione: 

 

2. Autorizzazione al compimento di atti di disposizione su azioni proprie ex articolo 2357-

ter del Codice Civile; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

1. Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione 

Il Consiglio di Amministrazione si è determinato a sottoporre all’Assemblea la richiesta di 

autorizzazione ad effettuare operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie in quanto si 

ritiene che tale facoltà costituisca uno strumento di flessibilità gestionale ed anche strategica della 

quale gli Amministratori possano continuare a disporre al fine di perseguire i seguenti obiettivi, 

individuati anche nel Regolamento del Fondo Acquisto Azioni proprie: 

1. sostegno della liquidabilità del titolo, nell’interesse della generalità degli azionisti;  

2. assegnazione di azioni ai soci a titolo di dividendo, se già presenti nel Fondo Acquisto Azioni 

proprie; 

3. impiego delle azioni già presenti nel Fondo Acquisto Azioni proprie come corrispettivo 

nell’ambito di operazioni di interesse della Banca. 

 

2. Indicazioni sul numero massimo delle azioni per le quali si richiede l'autorizzazione 

Il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è rappresentato da n. 29.110.000 azioni 

ordinarie, del valore nominale di 11,80 euro ciascuna, per un valore complessivo di Euro 

343.498.000,00. 

Tenuto conto di quanto sopra, si propone all’Assemblea di autorizzare il Consiglio di 

Amministrazione ad acquistare azioni proprie della Società, in una o più volte, in misura 

liberamente determinabile dal Consiglio stesso, fino alla concorrenza dell'importo massimo di euro 

18.000.000,00 e comunque sempre nell’ambito del limite autorizzato da Banca d’Italia, per un 

numero massimo di 1.000.000 di azioni.  

L’autorizzazione richiesta include la facoltà di disporre successivamente delle azioni proprie in 

portafoglio, in una o più volte. 

 

3. Durata per la quale si richiede l’autorizzazione 

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta fino all’approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio 2021 e comunque, per un periodo massimo di 18 mesi a far tempo dalla data nella 

quale l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione (ai sensi dell’articolo 2357, comma 2 

del codice civile). 
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Il Consiglio di Amministrazione potrà procedere alle operazioni autorizzate in una o più volte e in 

ogni momento. 

 

4. Corrispettivo minimo e massimo 

L’utilizzo del Fondo Acquisto Azioni proprie, in acquisto o vendita, avverrà in osservanza dei limiti 

previsti nel Regolamento del Fondo Acquisto Azioni proprie, nonché delle regole del mercato Hi-

Mtf. 

Il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato di volta in volta, nel rispetto delle eventuali 

prescrizioni regolamentari o prassi di mercato ammesse dalla Consob, senza superare, in ogni 

caso, i seguenti limiti: 

- corrispettivo minimo per l'acquisto: 14,00 euro; 

- corrispettivo massimo per l'acquisto: 18,00 euro. 

La vendita e/o l’utilizzo delle azioni proprie avverrà in tutte le forme e le modalità consentite dalla 

vigente normativa e dal Regolamento del Fondo Acquisto Azioni Proprie ad un prezzo unitario non 

inferiore al corrispettivo minimo di acquisto (14,00 euro); non si determina il prezzo massimo per le 

operazioni di disposizione delle azioni proprie, che è determinato dalla domanda. 

 

5. Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e le alienazioni di azioni proprie 

Ai sensi dell’articolo 144-bis comma 1 lettera b) del Regolamento Emittenti (delibera Consob 

11971/1999), il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione sia concessa per 

l’effettuazione degli acquisti sul sistema multilaterale di negoziazione Hi-Mtf Order Driven 

comparto azionario, nel quale le nostre azioni sono negoziate dall’8 maggio 2017. 

Le operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie per le quali si richiede l’autorizzazione 

saranno eseguite nel rispetto della normativa applicabile e, in particolare, nel rispetto delle 

disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in tema di abusi di mercato, 

nonché in conformità del Regolamento del Fondo Acquisto Azioni proprie, pubblicato sul sito 

internet della Cassa e del Regolamento del mercato Hi-Mtf pubblicato nel sito www.himtf.com. 

Delle operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie verrà fornita adeguata 

comunicazione nel sito internet della banca in ottemperanza agli obblighi di informazione 

applicabili. 

Ogni decisione sull'opportunità di procedere o meno all'acquisto o alla disposizione di azioni è 

rimessa, nell'ambito dei criteri deliberati, al prudente apprezzamento del Consiglio di 

Amministrazione. 
* * * 

In considerazione di quanto precede, Vi proponiamo di assumere la seguente deliberazione: 

"L’Assemblea Ordinaria  

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio d'Amministrazione e delle proposte ivi 

contenute, 

DELIBERA 
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di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad acquistare e disporre delle azioni proprie 

negoziate sul mercato Hi-Mtf, ai sensi degli articoli 2357 e 2357 ter codice civile, nei termini e 

secondo le modalità proposte, conferendo al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere 

occorrente, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle Autorità competenti.” 

 

 

Ravenna, 12 marzo 2021  

 

   La Cassa di Ravenna Spa 

Il Consiglio di amministrazione 

           Il Presidente           


